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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Prima parte: Teoria e metodi della comparazione: la funzione intepretativa del diritto comparato (ottobre – dicembre).
Seconda parte: Diritto comparato della corporate governance (marzo –maggio).
Ricostruzione comparata degli elementi essenziali dei diritti societari di alcuni ordinamenti stranieri (con precipua attenzione a: Germania, Svizzera, Francia, USA); identificazione e soluzioni dei principali problemi comuni, anche in funzione dell’impiego di tali soluzioni ai fini dell’interpretazione e dell’applicazione del diritto societario italiano.
A tal fine, dopo la trattazione di profili fondamentali della c.d. teoria della comparazione, con specifica funzionalizzazione ai “metodi” del diritto commerciale comparato e alle tecniche interpretative/argomentative del e nel diritto comparato, saranno identificati leading cases giurisprudenziali di quattro differenti ordinamenti (tedesco, statunitense, francese, svizzero italiano) e, tramite un’analisi comparata, si procederà a evidenziare convergenze/divergenze nella metodologia argomentativa dei giudici dei corrispondenti Paesi.
Gli obiettivi, la metodologia di esposizione frontale e il materiale didattico indentificato sono pensati e organizzati in funzione di esiti di apprendimento idonei a riflettere e attestare l’acquisizione di metologie, di metodi, di tecniche e di approcci ermeneutici critici e sensibilizzati alla riflessione sulle divergenze e convergenze tra diversi ordinamenti giuridici e al loro impiego in funzione dell’intepretazione di cc.dd. aree sensibili del diritto societario domestico (italiano).
PROGRAMMA DEL CORSO
PARTE PRIMA: Dal diritto privato comparato al diritto commerciale comparato al diritto societario c.d. comunitario (metodi e funzione interpretativa del diritto commerciale comparato e del diritto societario c.d. comunitario)
–	Diritto privato comparato e diritto commerciale comparato.
–	Diritto commerciale comparato, diritto internazionale comparato, diritto commerciale comunitario e internazionale.
–	Metodologia del diritto commerciale comparato.
–	Funzioni del diritto commerciale comparato (c.d. uso interpretativo del diritto comparato).
–	Interpretazioni del e nel diritto commerciale comparato. Leggi e strategie intepretative del e nel diritto commerciale comparato. Leggi e strategie interpretative del diritto societario c.d. comunitario.
PARTE SECONDA: Comparative corporate governance
–	Gestione e vigilanza nelle e delle società (funzioni – competenze – poteri – responsabilità).
–	Diritti degli azionisti (tecniche di partecipazione e tecniche di tutela).
–	Controllo e gruppi di società e imprese.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per la preparazione delle parti prima e seconda: 
KRAAKMAN-ARMOUR-DAVIES-HANSMANN-HERTIG-HOPT-HANDA-ROCK, Diritto societario comparato, Bologna, 2006, ed. it. a cura di Enriques (pagg. 7-282). Acquista da VP; 
[bookmark: _GoBack]V. CARIELLO, COMPARAZIONI E INTERTRETAZIONE, GIAPPICHELLI EDITORE, GIAPPICHELLI EDITORE, TORINO, 2020 Acquista da VP
Un saggio a scelta tra i seguenti:
1.	I doveri di governo delle società “in zona d’insolvenza”
J.H. MURRAY, “Latchkey Corporations”: Fiduciary Duties in Wholly Owned, Financially Troubled Subsidiaries, in 36 del. J. Of Corp. Law 577.
EIDENMÜLLER, Gesellschaftsstatut und Insolvenzstatut, in RabelsZ, 2006.
2.	Gruppi di società e responsabilità della capogruppo “per superamento del velo della personalità giuridica”
Z. GOSHEN-A. HAMDANI, Corporate Control and Idiosyncratic Vision, in 125 The Yale L. Jour.
HABERSACK, Das Ende der Debatte?-Überlegungen zur Haftung für schädigende Einflussnahme im Aktien-und GmbH-Recht, in ZGR, 2008.
3.	Comparazione e interpretazione; diritti degli azionisti; controllo e gruppi di società e imprese.
V. CARIELLO, Tra non controllo e controllo: sul mimetismo e sull’occultamento del controllo c.d. di fatto, in Riv. dir. soc., 1 /2017, p. 13 ss.
V. CARIELLO, Osservazioni preliminari sull’argomentazione e sull’interpretazione “orientate alle conseguenze” e il “vincolo del diritto positivo per il giurista”, in Impresa e mercato. Scritti dedicati a Mario Libertini, a cura di V. Di Cataldo, V. Meli e R. Pennisi, III, Crisi d’impresa. Scritti vari, Milano, Giuffrè, 2015, pp. 1713 ss., e in Riv. dir. comm., 2015, I, pp. 309 ss.
V. CARIELLO, Sensibilità comuni, uso della comparazione e convergenze interpretative: per una Methodenlehre unitaria nella riflessione europea sul diritto dei gruppi di società, in Riv. dir. soc., 2012, pp. 255 ss.
Ulteriori letture alternative saranno indicate a lezione e/o nell’elenco a disposizione presso gli addetti dell’Istituto Giuridico. Alcune letture saranno direttamente disponibili, in formato pdf, nella pagina elettronica del docente.
DIDATTICA DEL CORSO
Le due parti del corso si svolgono secondo la metodologie delle lezioni cc.dd. frontali, organizzate in modo da favorire la discussione e gli interventi da parte degli studenti.
Sono previste, durante la seconda parte del corso, lezioni frontali, su specifci argomenti, svolte da ospiti esterni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. La valutazione sarà effettuata tenendo in considerazione: l’assimilazione critica dei contenuti; la capacità di compiere collegamenti fra le diverse parti del programma: l’esposizione e la proprietà di linguaggio.
Gli studenti frequentanti sostengono l’esame sulla base degli appunti e dei materiali distribuiti a lezione. 
Gli studenti non frequentanti sono tenuti a preparare l’esame sui testi indicati nella bibliografia delle parti prima e seconda; nonché su uno dei saggi (a scelta dello studente) inclusi nell’elenco della medesima bibliografia complessiva.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Le caratteristiche della materia e l’impostazione prescelta per il suo insegnamento suggeriscono la frequenza al corso; nonché il pregresso superamento dell’esame di profitto di Diritto commerciale I.
L’assegnazione di elaborati di tesi richiede la buona conoscenza di almeno una lingua straniera, la pregressa frequenza e la predisposizione all’elaborazione critica. E’ possibile svolgere l’elaborato di tesi in una delle seguenti lingue: italiano, inglese, tedesco, francese. Sono raccomandati periodi di soggiorno presso università straniere per la predisposizione di eleborati di tesi cc.dd. sperimentali.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Vincenzo Cariello riceve gli studenti il mercoledì dalle ore 15,45 alle ore 17,00, presso l’Istituto Giuridico nonché, per specifiche problematiche attinenti alla preparazione dei seminari e dell’esame di profitto, anche su appuntamento.
